
2 4 0 E P I S T O L A R I O

Padova, 
inverno, 14 0 0 -!.

S i proponeva di 
inviargli le proprie 
nuove pel tramite 
di Luca da Candia, 
da cui apprese che 
Crisolora a v e v a  
ottenuto un posto 
onorifico a Pavia

L X X X X V .

P. P. V e r g er io  a D em etrio  C risolora (?) W <*>.

[B , c .  57 b ;  B3, c .  8 8 ; P , c . 49]-

Sc r i p t u r u s  ad te fueram per Lucam de Candia <b), quo referente 
primum michi compertum est, resedisse vos Ticini apud 5 

illum illustrem principem, qui probos viros et honoribus exornare 
et cumulare premiis non minus vellet quam posset ; sed accidit

(a) B  P. P. V . B> sen^a titolo. P  Elusdem ad eundem ma la lettera precedente 
ha Eiusdem ad senz’altro. (b) B P  per M. L . de Candia (c) B P  rediisse vos

( 1 )  Parrebb e doversi dedurre dal con­
tenuto che !a  presente fosse scritta sullo 
scorcio  del 14 0 0  da P adova, m a n o n e  
altrettan to  facile determ in are a quale 
personaggio  n el seguito del C riso lora 
ven isse indirizzata. Il S a b b a d in i (L 'u l­
timo ventennio cit., p. 326  n. 3) pensò a 
D em etrio  C id onio  ; il B isc h o f f  invece 
(,Studien cit., p. 27 )  ad U berto  D e- 
cem brio. R ispetto  a l D ecem brio, il 
quale sin d al 13 9 0  era en trato  in  re­
lazioni con P ietro  F ila rg o , il futuro 
arc ivescovo  di M ilan o, accom pagnan­
dolo quale segretario  a P ra g a  n ell’oc­
casione dell’ am basciata presso V e n ­
ceslao affidata al C retese da G ian  
G aleazzo V iscon ti, e scriven do poi da 
quella città le due lettere  al Salutati 
che furono pubblicate dallo  H o r t is , non 
reputiam o verisim ile  che i l V . lo abbia 
m ai conosciuto ; laddove le  ricerche 
più recenti del C a m m e l l i e del M e r ­
c a t i  d im ostrano che D em etrio  C idone 
non so p ravvisse  al 13 9 9 . S icché r i­
sulta m anifesto che il D em etrio  m en­
zionato n ella  le ttera  d iretta  da Firenze 
da M anuele Crisolora, il 24  agosto 1 4 1 3 ,  
ad  U berto  D ecem brio -  « D om inus 
« D em etriu s sem per m ecum  fuit, qui 
« v o s  cum  reveren tia  salutat » -  non è 
il Cidonio, bensì D em etrio  Crisolora, 
fratello  di M an u ele ; e quindi, com e lo

stesso Sabbadini ora ci avverte, viene 
a mancare ogni sostegno per l’ antica 
sua congettura, che fu per l ’ appunto 
su quella lettera fondata. Ma che trat­
tisi qui di Demetrio Crisolora, è  cosa 
che non oseremmo con sicurezza af­
fermare, pur sembrandoci oltremodo 
probabile che il V . avesse avuto oc­
casione di conoscerlo, assieme con Ma­
nuele, a Firenze. Comunque sia di 
ciò, è  chiaro che il destinatario della 
presente era un personaggio greco che 
conosceva personalmente gli altri al­
lievi di Manuele ; il V . del resto, scri­
vendo in fine della lettera quel « ad 
« v o s » , lo associa direttamente col 
maestro, e presuppone che l'accompa­
gnasse ne’ suoi viaggi. (Cf. A . H o r ­
t is , La città d i Praga descritta da un 
umanista in Arcbeogr. Triestino, N. S., 
voi. V II, 18 8 0 , p. 4 39  sgg., M. B o r sa , 
Un umanista Vigevanasco del sec. X IV  in 
G iornali Ligustico, a. X X ,  18 9 3 , p. 8 1 
sgg ; R . S a b b a d in i, L ’ultimo ventennio 
cit. ; io ., La Scuola e gli Studi d i Gua­
rino Guarini Veronese, Catania, 1896 , 
p. 1 8 ;  G . C a m m e l l i, Dlmétrius Cydonis, 
Corrcspondance, Paris, 19 3 0 , p. X X X I I ;
G . M e r c a t i, Notizie d i Procoro e De­
metrio Cidone, Manuele Caleca e Teo­
doro Meliteniota in Studi 1  Testi, Roma, 
1 9 3 1 ,  voi. L V I, p. 120 ).


